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◆Una vera e propria organizzazione
«governava» in anticipo le prove
Sotto inchiesta una trentina di persone

◆ Il ministro della Pubblica istruzione
annuncia un’indagine amministrativa
Forse altri casi in provincia di Roma
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Esami con il trucco
Nove arresti a Latina
Le accuse: maturità e concorsi «facilitati»
LATINA Esami di maturità truc-
cati a Latina. 9 persone sono
state arrestate dalla Squadra
Mobile della Questura di Lati-
na con l’accusa di concussio-
ne, falso ideologico, falso ma-
teriale e rivelazione di segreto
d’ufficio. Si tratta di presidi,
direttori didattici, insegnanti
componenti di commissione
e funzionari del Provveditora-
to. Gli arresti sono stati effet-
tuati venerdì mattina all’alba
e riguardano anche gli esami
di maturità che si sono svolti
pochi giorni fa: ma sembra
che il problema ora emerso
abbia dimensioni molto più
ampie di quelle che possono
essere riferite a un singolo
episodio di irregolarità. Ve-
nerdì pomeriggio, il ministro
della Pubblica Istruzione Tul-
lio De Mauro ha annunciato
che è stata aperta anche una
indagine amministrativa, che
riguarderà anche altri casi se-
gnalati in provincia di Roma.
Quello che appare nell’affaire
dei concorsi pubblici nelle
scuole di ogni ordine e grado
a Latina è uno scenario in-
quietante.

Nell’ambito dell’inchiesta
condotta dalla Procura della
Repubblica di Latina (seguita

dalla dottoressa Riva e perso-
nalmente anche dal Procura-
tore Capo, Gagliardi) la Squa-
dra Mobile della Questura di
Latina ha eseguito le nove or-
dinanze di custodia cautelare
emesse dal Gip, Aldo Morgi-
gni, su richiesta del sostituto
Procuratore Riva. Le accuse,
in concorso, sono di concus-
sione, falso ideologico, falso
materiale e rivelazione di se-
greto di ufficio. Agli arresti
domiciliari sono finiti: Silvio
Barsi, 52 anni, preside dell’i-
stituto magistrale Manzoni di
Latina; Bianca Brusca, 51 an-
ni, coniuge del preside ed in-
segnante; Giuseppe Cortesa-
no, 65 anni, presidente della
sede di Latina dell’Associazio-
ne nazionale scuole italiane;
Giuseppe Cittadini, 50 anni,
responsabile del settore ele-
mentare presso il Provvedito-
rato agli Studi di Latina; Lory
Ulgiati, 41 anni, responsabile
del settore scuole materne
presso il Provveditorato agli
Studi di Latina; Domenico
Del Bove, 60 anni, direttore
didattico in pensione; Luigi
Cipolla, 50 anni, direttore di-
dattico nel comune di Cecca-
no (Fr); Salvatore Forte, 50
anni, direttore didattico nel

comune di Castelforte (Lt);
Maria Grazia Gentile, 33 an-
ni, insegnante elementare.
Secondo le accuse, le persone
destinatarie della misura cau-
telare, con l’evidente collabo-
razione di altri numerosi in-
dagati (una ventina), tra cui
insegnanti e personale non
docente, avrebbero falsato, a
fine di lucro, le prove di esa-
me sia scritte che orali di con-

corsi svoltisi
nella provin-
cia di Latina,
in particolare
per l’ammis-
sione al corso
polivalente;
per l’abilita-
zione all’in-
segnamento
nella scuola
elementare;
per l’abilita-
zione all’in-

segnamento nella scuola ma-
terna; e per l’abilitazione al-
l’insegnamento di filosofia.
Sono emerse inoltre gravi ir-
regolarità nel corso delle pro-
ve del nuovo esame di stato
del liceo classico, magistrale e
commerciale; e nell’esame
per l’anno integrativo, riser-
vato ai diplomati alla scuola

magistrale. La Procura ha por-
tato alla luce un perverso
meccanismo, di volta in volta
architettato ed utilizzato da
quegli insegnanti e funziona-
ri di Provveditorato maggior-
mente in auge, i quali in cam-
bio di ingenti somme di de-
naro avrebbero proceduto,
previo accordo, alla spartizio-
ne dei posti dei concorsi e a
gonfiare i voti per la presenta-
zione all’esame di stato. Oltre
che a Latina sono stati rilevati
illeciti anche in alcuni con-
corsi indetti nelle province di
Roma e Frosinone. In relazio-
ne all’inchiesta della Procura
di Latina sui concorsi a catte-
dre in quella provincia, il mi-
nistro della Pubblica Istruzio-
ne rende noto di aver dispo-
sto la nomina ai massimi li-
velli di responsabilità di una
commissione di inchiesta am-
ministrativa. «La commissio-
ne medesima - informa una
nota della pubblica istruzione
- svolgerà indagini in via am-
ministrativa anche su segna-
lati analoghi episodi in pro-
vincia di Roma. Della istitu-
zione della commissione so-
no state doverosamente in-
formate le competenti autori-
tà giudiziarie».

Un ambulante di stringhe per le scarpe di Napoli comunica la chiusura per ferie Ciro Fusco/ Ansa

■ BLITZ
ALL’ALBA
Gli arresti
sono
avvenuti
nelle prime ore
del mattino
di venerdì

Vacanze, al via il grande esodo
■ Èiniziatoconlunghecodechehannointeressatoin

particolarelaSalerno-ReggioCalabria,laA1nei
pressidiFirenze(doveirallentamentisonostati
provocatidaunincidente)el’interaEmiliaRoma-
gnailgrandeesododifineluglio-inizioagosto,che
dovrebbeinteressare,secondoleprevisioni,traidi-
ciannoveeiventunomionidivacanzieri inquesto
weekend.Iltrafficopesanteèfermodaieripome-
riggio,perfacilitareglispostamentiperferie,ela
poliziastradaleribadiscechenoncisarànessuna
«pietà»peritrasgressoridelcodice.Lavoroatutto
spianodalleprimeorediierimattinaperil116del-
l’Aci: lataskforcechevigileràfinoadomenicasu
stradeeautostradehagiàcompiutoquasi1.300in-
terventidisoccorso,il24percentoinpiùdellame-
dianazionale:325hannoriguardatoincidenti,975
ilsoccorsostradaleveroeproprio,dalmotorein

panneallaruotabucata.Ilgrossodeltrafficoèperò
attesoperlatardaseratadivenerdì.L’ultimomonito-
raggioalleore16,00dellastessagiornataharegistra-
to651interventialNord,il26%inpiùrispettoaldato
medio,e632interventialSudparial+66%dellame-
dianazionale.«Idatidimostranogiàadessoqualesa-
ràiltrenddelleoreavenire-haspiegatoCarloGoria,
responsabileperlacomunicazionedel116dell’Aci-
Giànelprimopomeriggioil lavoroèaumentatofre-
neticamente.Il116copreperfettamentetuttal’Ita-
lia,sialaviabilitàautostradalechelaviabilitàordinaria
eirisultatidimostranol’utilitàdiquestoservizio».In-
tanto,siscatenanoicommentisullevacanzepiùalla
moda:esembrachequest’annolemetepreferitesia-
noquelleall’estero,maconunaparticolarecaratteri-
stica:piaccionoinparticolareleattivitàdeltipopiù
spericolato,comeiviaggiavventura.

Seat-Tmc: è accordo sul terzo polo tv
In settimana Telecom acquisirà le due emittenti di Cecchi Gori

CARCERI

Sit-in per i detenuti
a Rebibbia e Regina Coeli

MESSINA

Padre di 8 disoccupati
accoltella il figlio

ROMA Accordo fatto tra Colanin-
no e Cecchi Gori: Seat-Tin.it (in
sostanza il braccio informatico
dellagrandefamigliaTelecom)ac-
quisirà Telemontecarlo. L’intesa
sarebbe già fatta, manca solo la
formalizzazione che tutti atten-
donoperlaprossimasettimana.

Tra gli addetti ai lavori non è
certounanovità,vistochedagior-
ni i vertici dei due gruppiavevano
annunciato il «matrimonio» tra
Internetevideo, cheapre la strada
al terzo polo televisivodelPaese, e
ad infinite altre applicazioni tec-
nologichepossibili.Restadavede-
re cosa effettivamente sarà acqui-
sito della grande «scatola» in ma-
no all’imprenditore fiorentino, la
Fimavi, che oltre a Tmc e Tmc2
contiene anche i diritti cinemato-
grafici e soprattutto il prezioso
magazzino dei film. Finora tutti i
comunicati Telecom hanno fatto

riferimento esclusivamente alle
duue emittenti Tv. È assai proba-
bile,quindi,cheCecchiGoritorni
al suo «mestiere» di produttore ci-
nematografico puro. Secondo va-
lutazionidegliosservatori l’opera-
zione dovrebbe «valere» tra i
1.200ei1.500miliardidilire.

Naturalmente nessuna delle
parti ha fornito conferme ufficiali
dell’accordo raggiunto. A parlare
in questi giorni sono statipiù ipo-
litici. E la maggioranzanonhana-
scosto il suo apprezzamento per
l’eventuale fusione. «Non è possi-
bile leggere la vicenda di Tmc co-
me un piano della sinistra per ac-
caparrarsi due canali televisivi». A
sostenerlo venerdì è stato il segre-
tario dei Ds Walter Veltroni, par-
lando dai microfoni di «Radio
24».Ladichiarazioneladicelunga
su quanto, nel Polo, si osteggi l’i-
potesi dell’apertura del mercato

televisivo ad un altro soggetto, di-
versodaRaieMediaset.Tant’èche
il leader della Quercia ha anche
sottolineatolanecessitàcheilpae-
se, per quanto riguarda il settore
dell’informazione, sia più aperto
adun«utilepluralismo».

«Sotto il profilo del mercato è
positivoperché laconcentrazione
televisiva è uno dei grandi mali
italiani». Così il sottosegretarioal-
le Comunicazioni Vincenzo Vita,
a margine di un convegno Rai, ri-
guardo all’accordo Seat-Tmc sulla
creazione di un terzo polo tv. Ma
Vita non ha tralasciato di sottoli-
neare l’altra incognita che pesa
sull’operazione, che è tutta di ca-
rattere giuridico. La legge vigente
sulle Tv vieta, infatti, a titolari di
concessioni telefonichedientrare
in possesso di reti televisive. Il fat-
to è che oggi, con la liberalizzazio-
ne delle tlc, la stagione delle con-

cessioni è passata. Significa che
anche la legge si può «superare»?
«Sotto il profilo giuridico formale
- ha poi continuato Vita - ci sono
due Autorità che hanno compe-
tenza. Spetterà al’Autorità per le
Comunicazioni definire l’attuali-
tà o meno delle indicazioni della
legge».

Vita ha sottolineato che «gli in-
croci tra stampa e televisione» si
possonoaffrontareinsededirifor-
ma «senza forzature, senza im-
provvisazioni». Per il sottosegre-
tario alla Comunicazione occorre
quindi «una maggiore forza anti-
trust. Si tratta di vedere se il bari-
centro deve stare in ogni singolo
settore (stampa, tv, radio, teleco-
municazioni)opiuttosto-hacon-
cluso Vita - in unantitrust di siste-
ma integrato. È una cosa su cui la-
vorare».

B. Di G.

■ Alle11disabato29lugliounsit-inconconferenza
stampadavantiaReginaCoelipromossodalGruppo
Abeleedarappresentantidellenumeroseassociazio-
ni,perribadireconforzache«iproblemidelcarcere
nonvannoinvacanza».Alle14altrosit-inaRebibbia
e, inaggiunta, l’ingressoincarcerediunadelegazione
diundiciconsiglieriregionalidelLazio(diquasitutti i
gruppi)pertoccareconmanoladifficilissimasituazio-
nesanitariadeidetenutidelrepartoG14(dovesono
ricoverati imalatidiAidseisieropositivi)chedagiorni
attuanoloscioperodellafameerifiutanoleterapiesal-
vavita.ÈilprogrammadidomaniorganizzatoaRoma
(econtemporaneamenteintuttelealtrecittàitalia-
ne), incoincidenzaconlachiusuradelParlamento,da
chi intende«testimoniarevicinanzaaidetenuti,ailoro
familiarieaquanti lavoranoesonoimpegnatinelle
strutturecarcerarie».SuiniziativadelGruppoAbele, le
associazionielecooperative«chiederannoadognu-
nodifarelapropriaparte:aipolitici,dinonsottovalu-
tarel’urgenzadeiproblemi,almondodeimediadite-
nerealtal’attenzione,aidetenutidinonperderela
speranzaeall’amministrazionepenitenziariadifare
tuttoilpossibilepermiglioraredasubito,enelconcre-
to, lecondizionidivitaedi lavoronelleprigioni».

■ UnpensionatodellePoste,padredi8figlidisoccu-
pati,èstatoarrestatoaMessinadaicarabiniericon
l’accusadiavertentatod’uccidereunodeisuoifigli.
SantoZagami,51annihapoiconfessatodiaverlo
fattoperdisperazione.L’uomo,giovedìseraintorno
alle20,hainfertounacoltellataalfiglioSalvatore,20
anni,chesieraallontanatodacasae,negliultimi15
giorni,erastatoarrestatoinflagranzadifurtodaica-
rabinieri.Il temperino-cheZagamiportasempre
consèperraccogliereincampagnamoreegelsida
rivendereaibarpergelatiegranite-habucatoilpol-
moneedilmuscolocardiacodelragazzocheoralot-
tatralavitaelamortenellarianimazionedelPolicli-
nico.
L’aggressioneèavvenutanellapiuazzadiGiampilie-
ri,all’estremaperiferiasuddiMessina.Dopo,ilpen-
sionatohapresol’autobuseharaggiuntol’ospeda-
le.Sièpresentatoincorsiaperchiederenotizie,
preoccupatoperlavitadelragazzo:èlìcheimilitari
lohannoarrestato.SalvatoreZagamiqualchemese
fasieratrasferitoinunabaraccadelrioneGiostra:
eraentratoinunabanda,fattaanchediminorenni,
cheogniseraandavaarubarenellescuoleoineser-
cizicommerciali.

PERÙ

Violenti scontri
per l’insediamento
di Fujimori

Milosevic sfida tutti e si candida presidente
Il Montenegro sceglie il boicottaggio contro l’imposizione del leader serbo
JOLANDA BUFALINI

BELGRADO Era previsto, era
scontato ma l’annuncio ha lo
stesso suscitato sconcerto nelle
cancellerie del mondo: da ve-
nerdìSlobodan Milosevicèuffi-
cialmente candidato alle presi-
denziali della Federazione jugo-
slava in settembre. L’Europa e il
G8 avevano cercato di scongiu-
rare una mossa che mette nuo-
vamente a rischio, secondo le
potenze dei paesi industrializ-
zati ma anche secondo la Rus-
sia,lapaceneiBalcani.

La presidenza del partito so-
cialistaserbohaformalizzatoie-
ri la nomina di «Slobo». Secon-
do la Costituzione, alla scaden-
za del mandato di quattro anni
nel prossimo luglio, l’uomoche
da anni sfida le repubbliche na-
te dalla dissoluzione della ex Ju-
goslavia e gli organismi sovra-

nazionali, non poteva essere
più eleggibile ma,nelle settima-
nescorse, ilpresidenteèriuscito
a far approvare da un governo e
un parlamento condiscendenti
una modifica che consente un

nuovo man-
dato di quat-
tro anni rin-
novabile.

Il timore, a
questo punto,
è che la nuova
sfida possa
inasprire il
rapporto fra
Serbia e Mon-
tenegro, tanto
più che Po-
dgorica ha de-

ciso di boicottare le elezioni del
24settembre.Unasceltacheraf-
forza l’ipotesi di un referendum
cheesprimalavolontàdidistac-
co del Montenegro. Al contra-
rio, nel programma presentato

dalPartitosocialistaserbodiMi-
losevic si sottolinea la volontà
di perseguire l’integrità territo-
riale delpaesee lafinedellemis-
sioni Unmik e Kfor, le missioni
internazionali in Kosovo, con
una riaffermazione del nazio-
nalismo che ha caratterizzato le
politiche aggressive di Milose-
vic: «Questeelezioni rappresen-
teranno un elemento di appog-
gio alla politica di difesa eroica
del paese contro l’aggressore e
di sostegno alla realizzazione
dei nostri progetti», ha sottoli-
neato il segretario del partito
GoricaGajevic.Nelprogramma
di Milosevic si aggiunge che la
federazione prevede l’eguaglia
fra cittadini e repubbliche, una
concessione, quest’ultima, al-
l’autonomia del Montenegro
dove si teme, però, che i 650mi-
la montenegrini conteranno
molto poco, con la candiatura
di Milosevic a presidente, ri-

spetto agli 8milionidi serbi.Per
di più, se le autorità montene-
grine decideranno di impedire
ai lorocittadinidi recarsialleur-
ne, l’esercito federale potrebbe
decidere di intervenire con la
forza, scatenando il rischio di
una nuova guerra fratricida nei
Balcani.

L’elezione presidenziale si
presenta come un test di popo-
larità di Milosevic, a poco più di
unannodallaguerraperilKoso-
vo. E, per potenze occidentali e
vicini balcanici che cercano
ogni via per defenestrarlo, se il
test risultasse positivo ( si vota
anche per le legislative e per le
municipali serbe), sarebbe un
grandescacco.Nonilprimo,del
resto: il pugno di ferro, una op-
posizione divisa e il tema del re-
cupero di sovranità sul Kosovo,
insieme alleviolenze subite dal-
la minoranza serba nella pro-
vincia albanese, sembrerebbero

aver rafforzato il regime ad un
anno dall’ingresso delle forze
NatoinKosovo.

Dure le reazioni internazio-
nali, l’Unione Europea e laNato
hanno reagito con forti ammo-
nimenti all’iniziativa. Una di-
chiarazione diffusa dalla presi-
denza di turno francese dell’Ue
definisce la convocazione delle
elezioni come una «manovra»
di Slobodan Milosevic per «re-
stare al potere», e «ribadisce la
sua fiducia e sostegno all’oppo-
sizione ed alla società civile ser-
ba. Bill Clinton e Gherard
Schröder, in un articolo con-
giunto pubblicato dall’Interna-
tional Herald Tribune, si impe-
gnano a sostenere l’opposizio-
ne democratica contro quello
che definiscono «l’ultimoditta-
toreaggressivo»inEuropa.

L’opposizione serba viene in-
vitata «ad unirsi per dare un
contributoaquestoindispensa-

bile cambiamento». Il segreta-
rio generale della Nato, George
Robertson, dal canto suo, am-
monisce che «Milosevic ha sba-
gliato enormemente i calcoli in
passato, e sarebbe un errore sba-
gliarlidinuovo».

All’opposizione che pensa al
boicottaggio vengono riservati
da Milosevic gli epiteti di tradi-
tori e giustificazionisti dei cri-
mini del nemico: «Saranno
messi ai margini - dice il docu-
mento elettorale - i traditori che
cercano di prendere il potere
rappresentando gli interessi
dell’avversario».

Per il boicottaggio, in solida-
rietàconilMontenegro,sièpro-
nunciato Vuk Draskovic, leader
del principale partito di opposi-
zione, mentre altre formazioni
devono riunirsi sabato29luglio
per decidere l’atteggiamento da
tenereversolaconsultazione.

A sostegno della candidatura
di Milosevic si è già schierata la
moglie, Miriana Markovic, pre-
sidente dello Jul (sinistra jugo-
slava). Se il presidente incasserà
il sì dell’estremista nazionalista
Seselj,avrà ilsostegnodituttigli
esponentidellaattualecoalizio-
nedigoverno.

■ Violentiscontrisonoscoppiative-
nerdìaLimatrapoliziaesimpatiz-
zantidell’opposizione,pocheore
primadellacerimoniadi insedia-
mentodelpresidenteAlbertoFuji-
moriperilsuoterzomandato.Uni-
tàantisommossahannofattori-
corsoaigaslacrimogenieagli
idrantiperdisperdereisimpatiz-
zantidiAlejandroToledo,ilcandi-
datochecostrinseFujimorialbal-
lottaggiodel28maggio,chepoi
boicottòdenunciandolamancan-
zadigaranzie.Ilpresidente,sordo
alleviolenteprotestedipiazzaein
sfidaall’isolamentointernaziona-
le,hapassatoinrassegnailpic-
chettod’onoreprimadidirigersi
allacattedraleperlamessaepoi
presentarsialCongressoperilgiu-
ramento.Toledo,chedatregiorni
staportandoildissensonellestra-
dediLima,hapromessodirovina-
relafestaaFujimoriconuna«resi-
stenzapacifica»cuihannoaderito
decinedimigliaiadipersone.

■ TIRANNO
AGGRESSIVO
Bill Clinton
e Schröder
promettono
sostegno
all’opposizione
«contro il tiranno»


